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FILOSOFIA 
EMOZIONALE

Casa Angelina: dove il minimalismo sposa la Costiera. 
Tra le scogliere di Praiano, il restyling firmato da Marco De Luca 
e le suite di Paola Lenti hanno dato vita a un rifugio trasparente 

sospeso tra luce, mare ed essenzialità.

Enrico Costantini photo
Germana Cabrelle text

La luce del crepuscolo, tra l’ora d’oro e l’ora blu, si accorda 
all’illuminazione interna delicatamente colorata 

del boutique hotel a strapiombo sul mare.



Tra le scogliere verticali di Praiano, lontano dalla 
scena più affollata della Costiera Amalfitana, Casa 
Angelina ha costruito la propria identità su un gesto 
radicale e raro: sottrarre, ridurre tutto al minimo, 
far diventare il bianco non soltanto un colore, ma 
un modo nuovo di guardare il paesaggio. 
Quando, nel 2003, l’imprenditore Antonino 
Cappiello trasformò una pensione degli anni 
Settanta arroccata sulla roccia, in un boutique hotel 
contemporaneo di 37 camere affacciato sul Tirreno, 
scelse infatti di eliminare il superfluo per lasciare 
che fossero la luce e il mare a diventare i veri 
protagonisti. Aprendo gli spazi alla trasparenza 
per renderli atti ad ascoltare l’infinito... 
Il restyling del 2022 firmato dall’architetto Marco 
De Luca ha rafforzato questa visione con grandi 
vetrate a tutta altezza che dissolvono il confine 
tra interno ed esterno. Gli ambienti sembrano così 
sospesi sull’infinito blu in osmosi tra acqua e cielo, 
mentre il bianco assoluto delle superfici diventa 
una tela neutra: una pagina intonsa dove prendono 
vita le sfumature e le note mediterranee che fanno 
da quinta a una collezione d’arte contemporanea 
costruita negli anni dal proprietario e che 
comprende sculture in vetro di Murano di Alfredo 
Sosabravo e dipinti di Patricia Valencia Carstens. 
L’equilibrio tra rigore minimalista e calore campano 
trova una delle sue espressioni più riuscite nella 
suite firmata da Paola Lenti, dove materiali 
naturali, texture sofisticate e cromie ispirate alla 
costiera dialogano con il panorama senza mai 
sovrastarlo, in una specie di architettura della 
trasparenza. È un progetto che racconta un lusso 
sussurrato e quasi silenzioso, fatto di proporzioni 
attente, luce calibrata e materia autoctona.  
A Casa Angelina anche l’esperienza per gli ospiti segue la stessa filosofia emozionale: 
il tempo rallenta tra la pergola dei limoni, una navigazione al tramonto a bordo della Lady Angelina 
(l’antica imbarcazione per la pesca ai totani) o Nonna’s Secret, il rito della conserva di pomodoro 
preparata secondo la tradizione. 
Persino la cucina stellata del ristorante Un Piano nel Cielo, guidato dallo chef Leopoldo Elefante, 
muove dallo stesso principio: esaltare l’essenziale attraverso gli ingredienti dell’orto di oltre 
1500 mq seguito dall’agronomo Patrizia Esposito, dove è stato ritagliato persino un Giardino 
dei Momenti per celebrare ricorrenze simboliche. 
Casa Angelina interpreta una nuova idea di ospitalità, dove il design non cerca di stupire, 
ma di creare spazio per ciò che oggi è diventato il lusso più raro: il silenzio, la contemplazione 
e il tempo ritrovato. Con il valore aggiunto del calore autentico del Sud.
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Una terrazza bianca affacciata sull’infinito con candide margherite 
ornamentali e giovani ulivi che raccontano il Mediterraneo. 
Davanti agli occhi, lo spettacolo senza tempo della Costiera Amalfitana. 
Un angolo di relax dove ritrovare la contemplazione.



Sotto una pergola colma di gialli 
limoni, mentre il profumo della zagara 
si diffonde nell’aria, una teoria 
di ortensie bianche accompagna 
lo sguardo. Il dehors di Casa Angelina, 
pensato per i bagni di sole, è un’oasi 
di luce, eleganza e bellezza: un quadro 
vivente in cui la natura si esprime 
con lo charme senza tempo della 
Costiera Amalfitana. 



Più che finestre, cornici che trasformano 
il panorama in un’opera d’arte. All’esterno, 
la purezza assoluta di cielo e mare; all’interno, 
un dialogo materico fatto di legno, tessuti 
naturali e pavimenti che alternano il calore 
del parquet all’eleganza delle maioliche posate 
a spina di pesce. Nella suite firmata da Paola 
Lenti, ogni elemento è calibrato per esaltare 
la luce, il design e il paesaggio, in un equilibrio 
di essenzialità e comfort che invita al benessere.



Casa Angelina: nestled in the cliffs of Praiano, 
where minimalism meets the Amalf i Coast. The 
makeover by Marco De Luca and the suites designed 
by Paola Lenti have created a transparent sanctuary 
suspended between light, sea, and essentiality.

Amidst the vertical cliffs of Praiano, far from the more 
crowded scenes of the Amalfi Coast, Casa Angelina
 has built its identity upon a radical and rare gesture: 
to subtract, to reduce everything to the minimum, 
and to make white not merely a colour, but a new way 
of viewing the landscape.
When, in 2003, entrepreneur Antonino Cappiello 
turned a 1970s guesthouse perched on the rock into 
a contemporary boutique hotel of 37 rooms 
overlooking the Tyrrhenian Sea, he chose to eliminate 
the superfluous, allowing light and the sea to 
become the true protagonists. Opening the spaces to 
transparency, he enabled them to listen to the infinite.
The 2022 makeover by architect Marco De Luca 
reinforced this vision with vast, full-height glass 
walls that dissolve the boundary between interior 
and exterior. The spaces appear suspended over the 
infinite blue, in osmosis between water and sky, while 
the absolute white of the surfaces serves as a neutral 
canvas: an untouched page upon which Mediterranean 
shades and notes come to life. These act as a backdrop 
for a contemporary art collection, curated by the 
owner over the years, which includes Murano glass 
sculptures by Alfredo Sosabravo and paintings 
by Patricia Valencia Carstens.
The balance between minimalist rigour and 
Campanian warmth finds one of its most successful 
expressions in the suite designed by Paola Lenti. Here, 
natural materials, sophisticated textures, and coastal-
inspired colours engage in a dialogue with the panorama without ever overpowering it, a form of architecture defined 
by transparency. It is a project that speaks of a whispered, almost silent luxury, crafted from thoughtful proportions, 
calibrated light, and native materials.
At Casa Angelina, the guest experience follows this same emotional philosophy: time slows down beneath the lemon 
pergola, during a sunset cruise aboard the Lady Angelina – a boat traditionally used for squid fishing – or through 
Nonna’s Secret, a ritual of preparing tomato preserve according to ancient traditions. Even the Michelin-starred 
cuisine at the Un Piano nel Cielo restaurant, led by chef Leopoldo Elefante, is driven by the same principle: exalting the 
essential through ingredients from the 1,500-square-metre vegetable garden tended by agronomist Patrizia Esposito, 
where a ‘Garden of Moments’ has even been carved out to celebrate symbolic milestones.
Casa Angelina interprets a new concept of hospitality, where design does not seek to dazzle, but to create space for what 
has become the rarest luxury of all: silence, contemplation, and time reclaimed. All with the added value of authentic 
Southern warmth.
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Esternamente e dall’alto, Casa Angelina interpreta la Costiera Amalfitana 
con un linguaggio minimale, rispettandone il profilo e la morfologia.
Geometrie pure, volumi misurati e un bianco che riflette la luce del mare. 
L’architettura si fa presenza leggera: attenua l’impatto visivo e si trasforma 
in un’espressione di lifestyle, dove progetto, paesaggio e bellezza convivono 
in perfetto equilibrio.


